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RICHIESTA DI PARERE 
PERVENUTE E ASSEGNATE ALLE COMMISSIONI COMPETENTI 

AFFARI ISTITUZIONALI (I) 

- Istituto dei ciechi Opere Riunite "I. Florio - F. ed A. Salamone" - Designazione 
componente del Consiglio di amministrazione. Richiesta parere (n. 126/I). 
Pervenuto in data 30 luglio 2026. 
Inviato in data 3 agosto 2026. 
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RISOLUZIONE 

Si comunica che la IV Commissione "Ambiente e territorio" nella seduta n. 224 del 
29 luglio 2026 ha approvato la risoluzione "Interventi urgenti per il contrasto 
dell'inquinamento ambientale nel polo industriale di Siracusa." (n. 18/TV). 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE 

N. 3615 - Chiarimenti in merito all'erogazione del trattamento 
economico accessorio 'premialità' ai direttori amministrativi e 
sanitari dell'ARNAS Garibaldi di Catania in assenza delle verifiche 
regionali, ferme al 2020, riguardanti il raggiungimento degli 
obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi dei direttori 
generali 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Adorno Erminia Lidia; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; 
Cambiano Angelo; Varrica Adriano 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3615 - Chiarimenti in merito all'erogazione del 
trattamento economico accessorio 'premialità' ai 
direttori amministrativi e sanitari dell'ARNAS 
Garibaldi di Catania in assenza delle verifiche 
regionali, ferme al 2020, riguardanti il 
raggiungimento degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi dei direttori generali 
delle aziende sanitarie siciliane. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

dagli 	atti 	pubblicati 	nella 	sezione 
'Amministrazione trasparente' dell'ARNAS Garibaldi 
di Catania, risulta il riconoscimento di quote 
integrative e premialità a favore dell'ex direttore 
sanitario e dell'ex direttore amministrativo per le 
annualità dal 2019 al 2024; 

gli importi complessivamente riconosciuti 
ammonterebbero a oltre 211.000 euro, con 
attribuzione del 100% degli obiettivi raggiunti; 

il contratto tipo dei direttori generali delle 
aziende del Servizio sanitario regionale prevede che 
il trattamento economico accessorio sia correlato al 
conseguimento degli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi sanitari assegnati 
annualmente dalla Regione; 

il trattamento economico accessorio dei direttori 
amministrativi e sanitari risulta correlato agli 
obiettivi assegnati al direttore generale e ai 
risultati di gestione conseguiti dall'azienda 
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sanitaria; 

l'Assessorato regionale alla Salute avrebbe 
confermato che le verifiche regionali relative al 
raggiungimento degli obiettivi dei direttori 
generali delle aziende sanitarie siciliane risultano 
ferme all'anno 2020; 

considerato che: 

la corretta attribuzione delle premialità ai 
dirigenti pubblici deve essere fondata su criteri 
oggettivi, trasparenti, verificabili e uniformi per 
tutte le aziende del Servizio sanitario regionale e 
la mancata definizione delle valutazioni regionali 
successive al 2020 pone evidenti questioni di 
coerenza, trasparenza e legittimità nell'erogazione 
delle premialità; 

appare, quindi, necessario chiarire se l'assenza 
delle 	valutazioni 	regionali 	relative 	al 
raggiungimento degli obiettivi dei direttori 
generali delle aziende sanitarie siciliane 
successive al 2020 possa incidere sulla legittimità 
delle procedure adottate dalle aziende sanitarie; 

occorre accertare se analoghe erogazioni siano 
avvenute anche presso altre aziende sanitarie e 
ospedaliere della Regione siciliana; 

la vicenda assume particolare rilievo in 
considerazione dell'entità delle somme erogate e 
dell'esigenza di garantire il corretto utilizzo 
delle risorse pubbliche; 

per sapere: 

se ritengano conforme alla normativa vigente 
l'erogazione delle premialità ai direttori 
amministrativi e sanitari, in assenza della 
preventiva 	certificazione 	regionale 	del 
conseguimento dei risultati degli obiettivi di 
salute e di funzionamento dei direttori generali 
delle 	aziende 	sanitarie, 	considerato 	che 
l'Assessorato 
confermato che 
raggiungimento 
generali delle 
ferme all'anno 

regionale alla Salute avrebbe 
le verifiche regionali relative al 
degli obiettivi dei direttori 

aziende sanitarie siciliane risultano 
2020; 

quali iniziative intendano adottare per garantire 
che le premialità dei vertici delle aziende 
sanitarie siciliane siano effettivamente correlate a 
risultati misurati, verificati e certificati secondo 
criteri uniformi e trasparenti; 
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se, alla luce di quanto emerso, non ritengano 
opportuno disporre una verifica ispettiva 
sull'intera procedura di attribuzione delle 
premialità presso 1'ARNAS Garibaldi di Catania; 

quali siano le motivazioni per le quali non 
abbiano ancora concluso le valutazioni degli 
obiettivi dei direttori generali delle aziende 
sanitarie e ospedaliere per gli anni successivi al 
2020 ed entro quali termini l'Assessorato intenda 
completare le valutazioni degli obiettivi dei 
direttori generali ancora pendenti; 

se analoghe premialità siano state effettuate, 
per annualità successive al 2020, presso altre 
aziende sanitarie e ospedaliere della Regione 
Siciliana e, in caso affermativo, per quali importi. 

(16 luglio 2026) 

ADORNO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - DI 
PAOLA - DE LUCA A. - CIMINNISI - CAMBIANO 
- VARRICA 

* ** * * * * ** * ** * 

N. 3616 - Interventi urgenti volti a fronteggiare i danni 
provocati al porto commerciale e al molo foraneo e al lungomare 
Pantano nel comune di Riposto (CT) dal passaggio del Ciclone Harry 
nel gennaio 2026. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Primavera Santo Orazio; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3616 - Interventi urgenti volti a fronteggiare i danni 
provocati al porto commerciale e al molo foraneo e 
al lungomare Pantano nel comune di Riposto (CT) dal 
passaggio del Ciclone Harry nel gennaio 2026. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

nella notte tra il 20 e il 21 gennaio 2026 il 
territorio del Comune di Riposto (CT) è stato 
colpito con particolare violenza dal ciclone 
denominato 'Harry', che ha determinato mareggiate 
eccezionali con onde stimate fino a circa 10 metri 
di altezza al largo delle coste catanesi; 
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il fenomeno meteomarino ha provocato danni 
ingentissimi al porto commerciale di Riposto, con 
il distacco di parte del molo foraneo e il 
sollevamento di cassoni in cemento armato posti a 
protezione della mantellata portuale, rendendo di 
fatto 	inagibile 	una 	parte 	rilevante 
dell'infrastruttura; 

i danni hanno interessato altresì il primo 
bacino del porto e le aree limitrofe, con cedimenti 
di muretti di contenimento, marciapiedi, tratti di 
asfalto divelti e danneggiamenti alla rete fognaria 
comunale; 

l'interdizione di parte del porto ha determinato 
gravi difficoltà operative per la marineria locale, 
che rappresenta la seconda flotta peschereccia 
della Sicilia, con pesanti ripercussioni economiche 
e sociali per centinaia di famiglie che vivono 
dell'attività ittica; 

a seguito degli eventi, la Giunta municipale di 
Riposto (CT) ha deliberato la richiesta dello stato 
di emergenza per il territorio comunale; 

il Comune di Riposto sembrerebbe abbia avviato 
interventi in somma urgenza per il ripristino della 
banchina ed operazioni di rimozione dei detriti e 
del materiale accumulato nel bacino portuale; 

considerato che: 

il lungomare Pantano a Riposto versa ancora in 
condizioni di grave precarietà. Nonostante i primi 
parziali interventi, lo scenario è distante dagli 
standard di comfort degli anni passati e presenta 
evidenti criticità sia per la fruizione turistica 
sia per la sicurezza dei cittadini; 

in particolare, si segnala: 

spiaggetta dei Pompieri: mancano ancora gli 
interventi necessari di spianamento e sistemazione 
dei ciottoli, stravolti dalla mareggiata. Grandi 
cumuli di materiale spiaggiato non sono ancora 
stati rimossi, riducendo drasticamente lo spazio 
utile per bagnanti; 

parco Giochi di Torre: pesantemente danneggiato 
dalle mareggiate, l'area continua a essere 
frequentata dalle famiglie nel fine settimana, 
esponendo i frequentatori a potenziali pericoli; 

lungomare Pantano: si registrano voragini e 
lunghi tratti di muretti di protezione 



completamente inghiottiti dal mare; 

pista Ciclopedonale e Area Pedonale: un tratto 
di quasi due chilometri si presenta completamente 
disastrato. Il ripristino di muretti, aree ludiche 
e della stessa pista richiederà tempi lunghi. Al 
momento, gli interventi si dividono tra opere 
parzialmente eseguite e aree ancora totalmente 
compromesse. Via Marina (centro storico Torre 
Archirafi), è l'unica zona del lungomare in cui 
sono stati avviati interventi di messa in 
sicurezza. I lavori di fortificazione in cemento 
armato per la protezione del sottosuolo non si 
comprende se i lavori, il cui cronoprogramma ha 
subito una significativa lievitazione dei tempo, 
siamo definitivamente conclusi e se realmente sono 
stati eliminati potenziali pericoli di cedimento 
stradale, laddove peraltro ricade la movida estiva; 

molo Foraneo: conclusi gli interventi finanziati 
dal Genio civile per la bitumazione di circa 100 
metri di banchina al fine di consentire un migliore 
ormeggio dei pescherecci, oltre al ripristino della 
video sorveglianza nell'area portuale. Permangono 
le criticità nel molo Costanzo: l'intera area 
rimanente del porto è tuttora disastrata e non 
consente l'ormeggio delle imbarcazioni. Interdetto 
anche la passeggiata per via dei danni strutturali 
alla massicciata paraonde, cosi come non sono state 
rimosse i rottami delle infrastrutture presenti, 
tra cui l'ombraia. Mentre rimangono in fondo al 
mare nello specchio del porto diversi arredi del 
porto, compresa l'isola ecologica; 

i tempi per il ripristino totale sono 
subordinati all'erogazione dei fondi da parte della 
Regione siciliana, che ha stimato un danno 
complessivo di 1,7 miliardi di euro a livello 
regionale; 

la Regione siciliana, per il tramite dei propri 
assessorati competenti, ha avviato interiocuzioni 
istituzionali con l'Amministrazione comunale di 
Riposto, incluse visite di sopralluogo da parte di 
rappresentanti regionali, al fine di individuare 
soluzioni condivise per il rilancio e la messa in 
sicurezza dello scalo; 

risulta necessario un quadro chiaro e aggiornato 
circa gli stanziamenti, le competenze e la 
tempistica degli interventi strutturali di 
ricostruzione, anche in relazione a eventuali piani 
regionali straordinari per le aree colpite dal 
ciclone Harry; 

il porto di Riposto costituisce infrastruttura 
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strategica non solo per il Comune ma per l'intero 
comprensorio ionico, sotto il profilo economico, 
occupazionale e della sicurezza della navigazione; 

per sapere: 

se siano effettivamente a conoscenza degli 
interventi realizzati o in corso d'opera da parte 
del comune di Riposto e con quali risorse 
finanziarie tali interventi siano stati sostenuti, 
specificando se di provenienza comunale, regionale, 
statale o assicurativa; 

se e in quale misura la Regione abbia già 
erogato, stanziato o previsto risorse a favore del 
Comune di Riposto per il ripristino del molo 
foraneo, della mantellata, del primo bacino 
portuale e delle altre infrastrutture danneggiate, 
e con quale tempistica si preveda l'erogazione di 
eventuali ulteriori fondi; 

a che punto sia l'istruttoria relativa alla 
richiesta di stato di emergenza avanzata dal Comune 
di Riposto, e quali iniziative intendano assumere 
per accelerarne l'eventuale riconoscimento presso 
le competenti sedi nazionali; 

quali siano le tempistiche previste per il 
completo ripristino della piena operatività del 
porto di Riposto, con particolare riguardo alle 
esigenze della marineria locale e degli operatori 
del settore ittico, attualmente penalizzati 
dall'interdizione parziale dello scalo; 

se l'Assessorato regionale per le Infrastrutture 
e la Mobilità intenda promuovere, in raccordo con 
il Comune di Riposto e gli altri enti competenti 
(Capitaneria di Porto, Genio Civile), un piano 
organico di messa in sicurezza e adeguamento 
strutturale del porto, anche alla luce della 
crescente frequenza di eventi meteomarini estremi 
lungo la costa ionica siciliana. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(16 luglio 2026) 

PRIMAVERA 

N. 3620 - Chiarimenti circa le variazioni contrattuali unilaterali 
disposte dall'ASP di Messina a danno dei medici di assistenza 
primaria operanti nelle Isole minori. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Leanza Calogero; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; 
Venezia Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3620 - Chiarimenti circa le variazioni contrattuali 
unilaterali disposte dall'ASP di Messina a danno dei 
medici di assistenza primaria operanti nelle Isole 
minori. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

la continuità assistenziale e la medicina 
generale nelle isole minori della Sicilia (isole 
Eolie, Egadi, Pelagie, Ustica e Pantelleria) 
rappresentano 	un 	servizio 	essenziale 	e 
costituzionalmente garantito per la tutela della 
salute in territori disagiati e ad altissimo rischio 
di spopolamento medico; 

gli Accordi Integrativi Regionali (AIR) e le 
tutele per le 'zone disagiatissime' hanno sempre 
previsto formule di remunerazione a garanzia dei 
medici di medicina generale operanti in detti 
territori, basate su un numero minimo di assistiti 
virtuali (es. 1000 assistiti, ovvero 1500 assistiti 
se integrati con ore di continuità assistenziale), 
indipendentemente dalle scelte reali della 
popolazione residente, al fine di rendere 
economicamente sostenibile l'apertura e il 
mantenimento degli studi medici in aree a bassissima 
densità demografica; 

considerato che: 

con l'entrata in vigore del nuovo Accordo 
Collettivo Nazionale (ACN) e il recepimento delle 
nuove linee guida della medicina territoriale (Ruolo 
Unico di Assistenza Primaria - RUAP e Aggregazioni 
Funzionali Territoriali - AFT), l'Azienda Sanitaria 
Provinciale (ASP) di Messina ha avviato procedure di 
revisione unilaterale dei contratti in essere con i 
medici operanti nelle isole minori; 

nello specifico, in data 20 aprile, l'ASP di 
Messina ha inoltrato a mezzo mail ordinaria (e non 
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PEC) formale richiesta di modifica contrattuale ai 
medici di medicina generale delle isole minori, 
imponendo un termine perentorio di soli 4 giorni 
(entro il 24 aprile) per l'accettazione della 
stessa, pena la decadenza delle tutele 
precedentemente sottoscritte nel 2024; 

tale proposta di variazione unilaterale prevede 
la cancellazione dei suddetti parametri di 
salvaguardia economica, legando la remunerazione dei 
professionisti alla mera 'quota capitaria' reale 
(numero effettivo di assistiti), determinando di 
fatto un drastico e insostenibile taglio lineare dei 
compensi per i medici delle isole minori; 

né il nuovo ACN nazionale né il vigente AIR 
Sicilia prevedono la soppressione delle indennità e 
delle tutele speciali per le zone disagiate e ultra-
disagiate. Al contrario, le norme transitorie e 
finali del comparto sanità regionale blindano i 
trattamenti di favore per garantire la presenza 
medica nelle isole; 

l'azione intrapresa dall'ASP di Messina rischia 
di provocare l'immediata fuga dei medici di base 
dalle isole minori, lasciando intere comunità delle 
isole minori prive di assistenza sanitaria primaria 
e costringendo i cittadini a continui e pericolosi 
spostamenti verso la terraferma anche per 
prestazioni di routine; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti e 
quali iniziative ispettive intendano adottare nei 
confronti dell'ASP di Messina in merito alle 
modalità e al merito della comunicazione inviata ai 
medici delle isole minori; 

se l'Assessorato intenda emanare una direttiva 
chiarificatrice immediata a tutte le ASP siciliane 
per bloccare qualunque interpretazione distorta del 
nuovo ACN/AIR che mini le tutele economiche e 
organizzative dei medici operanti nelle zone 
disagiatissime e nelle isole minori; 

quali provvedimenti urgenti intendano varare per 
garantire che la transizione verso il Ruolo Unico 
(RUAP) e le AFT non si traduca in un indebolimento 
dei servizi sanitari nelle isole minori, bensì in un 
reale potenziamento della continuità assistenziale. 

(17 luglio 2026) 

LEANZA - CRACCLICI - BURTONE - DIPASQUALE 
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- CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - SAVERINO 

* ** * * * ** ***** 

N. 3622 - Richiesta chiarimenti urgenti sulla grave ed estesa 
compromissione dei parametri di potabilità dell'acqua nel territorio 
del Comune di Trapani e sui provvedimenti straordinari regionali a 
tutela della salute pubblica. 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Ciminnisi Cristina; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo 
Stefania; Di Paola Nunzio; De Luca Antonino; Cambiano Angelo; 
Varrica Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3622 - Richiesta chiarimenti urgenti sulla grave ed estesa 
compromissione dei parametri di potabilità 
dell'acqua nel territorio del Comune di Trapani e 
sui provvedimenti straordinari regionali a tutela 
della salute pubblica. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, premesso 
che: 

da diversi anni, nel territorio comunale di 
Trapani, si riscontra una reiterata e sempre più 
frequente contaminazione della risorsa idrica. A 
seguito di plurime segnalazioni della cittadinanza 
che lamentava esalazioni sgradevoli e una marcata 
torbidità dell'acqua erogata, si sarebbe provveduto 
alle prime chiusure cautelative delle prese idriche 
in svariate zone della città; 

i ciclici accertamenti microbiologici, condotti 
sui campioni all'uopo prelevati, avrebbero 
evidenziato una severa non conformità della risorsa 
idrica trapanese, registrando la presenza di 
parametri batterici oltre i limiti di legge, tra i 
quali parrebbero annoverarsi coliformi, Escherichia 
coli ed enterococchi intestinali; 

alla data odierna, il fenomeno inquinante, lungi 
dal mostrare segni di regressione, sarebbe andato 
progressivamente estendendosi in modo allarmante nel 
territorio, manifestando ripetuti episodi di 
contaminazione che parrebbero attingere, via via, 
nuove zone e quartieri del predetto Comune; 

tale prolungata ed apparentemente incontrollata 
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estensione dello stato emergenziale starebbe 
coinvolgendo un numero sempre più cospicuo di 
cittadini, privati del sicuro accesso a un bene 
primario ed essenziale qual è l'acqua potabile, con 
severe ripercussioni sulla quotidianità e sulla 
salute collettiva; 

considerato che: 

in ragione della rilevante e preoccupante portata 
dell'emergenza, la quale sembrerebbe espandersi 
quotidianamente in nuovi quadranti del territorio 
comunale, la situazione non pare agevolmente 
governabile dal solo ente locale, in assenza di un 
supporto straordinario da parte delle istituzioni 
regionali; 

allo stato attuale, il focolaio originario del 
lamentato inquinamento non risulterebbe ancora 
individuato, configurando uno scenario che parrebbe 
travalicare le ordinarie capacità di controllo 
dell'Amministrazione Comunale di Trapani; 

la mancata localizzazione della criticità 
parrebbe comprovare che il guasto - e la paventata 
commistione tra acque bianche e nere - non sia di 
facile né di pronta risoluzione da parte del Comune 
nella permanente e oggettiva difficoltà di garantire 
autonomamente ai cittadini trapanesi la sicurezza 
dell'approvvigionamento idrico primario; 

fino alla precisa individuazione della causa 
eziologica, le acque della rete idrica nelle zone 
interessate rimarrebbero assolutamente inidonee per 
l'uso idropotabile e domestico, protraendo un 
gravissimo stato di sofferenza della popolazione; 

il persistere di siffatta emergenza, in piena 
concomitanza con la stagione estiva e le relative 
elevate temperature, renderebbe la situazione ancor 
più gravosa e intollerabile, paventando l'imminente 
rischio che la crisi possa degenerare in una severa 
emergenza igienico-sanitaria per l'intera comunità; 

i riscontri analitici e i campionamenti eseguiti 
da laboratori di analisi specializzati certificano 
la compromissione biologica della rete idrica a 
causa della massiccia presenza di agenti patogeni di 
origine fecale, rendendo non più potenziale, bensì 
concreto e attuale, il pericolo per la salute e 
l'incolumità pubblica dei residenti del Comune di 
Trapani; 

per sapere: 

se siano compiutamente a conoscenza della 
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succitata contaminazione idrica nel territorio di 
Trapani e che questa si starebbe propagando dal 2025 
ad oggi, investendo ampie zone del territorio 
comunale e privando una quota crescente di 
popolazione di un bene primario e costituzionalmente 
rilevante; 

quali iniziative di coordinamento straordinario e 
urgente intendano promuovere, per il tramite del 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile e del 
Dipartimento regionale dell'acqua e dei rifiuti, al 
fine di affiancare la governance locale e il gestore 
del servizio, attivando ove necessario i poteri 
sussidiari e di supporto tecnico, così da addivenire 
alla puntuale individuazione della causa eziologica 
del guasto e delle interferenze strutturali 
(probabile commistione tra condotte idriche e reflui 
fognari) che travalicano le ordinarie capacità di 
localizzazione del singolo ente; 

quali iniziative urgenti l'Assessorato regionale 
della Salute, per il tramite del competente 
Dipartimento per le Attività Sanitarie e 
Osservatorio Epidemiologico (DASOE) e dei servizi di 
igiene pubblica della competente ASP di Trapani - 
nonché della struttura territoriale dell'ARPA 
Sicilia - abbia attivato o intenda porre in essere 
al fine di garantire un monitoraggio costante sul 
cluster di inquinamento da biomassa fecale, a tutela 
della salute pubblica e della sicurezza 
igienico-sanitaria della popolazione coinvolta 
dall'erogazione di risorsa idrica presumibilmente 
contaminata da batteri fecali; 

se risulti al Governo Regionale che l'Assemblea 
Territoriale Idrica (ATI) di Trapani, in qualità di 
ente di governo dell'ambito, abbia inserito nel 
proprio Piano d'Ambito, ovvero nella pianificazione 
stralcio di emergenza, specifici interventi di 
rifacimento, adeguamento e separazione delle reti 
fognarie e dei sistemi di collettamento e scarico 
nei quadranti urbani interessati, atti a mitigare il 
rischio di sversamento e infiltrazione delle 
condutture idropotabili; 

quale sia l'esatto stato di attuazione 
procedurale, di impegno e di avanzamento della spesa 
delle risorse comunitarie afferenti al Programma 
Regionale PR FESR Sicilia 2021/2027 - con specifico 
riferimento all'obiettivo specifico: R502.5. 
'Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione 
sostenibile', Azione 2.5.1 'Interventi per il 
miglioramento del Servizio idrico Integrato in tutti 
i segmenti della filiera' e alle relative linee 
d'azione destinate all'efficientamento del Servizio 
Idrico Integrato nell'ATI di Trapani - distinguendo 
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analiticamente la quota di investimenti allocata per 
l'ottimizzazione delle reti idriche di distribuzione 
da quella riservata all'infrastrutturazione, 
potenziamento e adeguamento dei sistemi fognari e di 
depurazione; 

se, nell'elenco degli interventi ammessi a 
finanziamento, in corso di istruttoria o inseriti 
nella programmazione dei fondi comunitari e 
nazionali (compreso il Fondo Sviluppo e Coesione) 
attribuiti all'ambito territoriale di Trapani, 
sussistano progetti dotati del livello di 
progettazione definitiva o esecutiva immediatamente 
cantierabili e suscettibili di rimodulazione tecnica 
per intervenire tempestivamente sull'arteria idrica 
compromessa; e, in subordine, qualora emerga un 
oggettivo deficit di progettazione imputabile alla 
mancata conoscenza dell'esatta eziologia del guasto, 
quali percorsi procedurali di urgenza il Governo 
Regionale intenda attivare per supportare l'ente 
locale nella tempestiva redazione dei quadri tecnici 
di intervento necessari all'allocazione delle 
risorse finanziarie disponibili, garantendo la 
relativa copertura finanziaria sempre mediante 
l'allocazione delle risorse del PR FESR Sicilia 
2021/2027. 

(20 luglio 2026) 

CIMINNISI - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO - 
DI PAOLA - DE LUCA A. - CAMBIANO - 
VARRICA - ADORNO 

** * * **** * ** * * 

N. 3625 - Chiarimenti in ordine alla riduzione o sospensione del 
servizio di Continuità Assistenziale (Guardia Medica) nelle ore 
notturne sul territorio regionale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Burtone Giovanni; Cracolici Antonino; Dipasquale Emanuele; 
Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3625 - Chiarimenti in ordine alla riduzione o sospensione 
del servizio di Continuità Assistenziale (Guardia 
Medica) nelle ore notturne sul territorio regionale. 
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Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

uno dei pilastri dell'assistenza sanitaria 
territoriale è costituito dal servizio di Continuità 
Assistenziale (già Guardia Medica), che rappresenta 
uno strumento fondamentale per assicurare i Livelli 
Essenziali di Assistenza (LEA), l'effettiva tutela 
del diritto alla salute e un presidio di prossimità 
particolarmente rilevante per gli anziani, le 
persone fragili, i malati cronici, i soggetti non 
autosufficienti e tutti i cittadini che incontrano 
difficoltà nell'accesso alle strutture sanitarie; 

il servizio garantisce la continuità delle cure 
nelle fasce orarie di assenza del medico di medicina 
generale e del pediatra di libera scelta, 
assicurando prestazioni sanitarie urgenti non 
differibili, visite mediche domiciliari e 
ambulatoriali, prescrizioni urgenti e ogni altra 
prestazione rientrante nelle proprie competenze; 

la presenza della Continuità Assistenziale 
costituisce un elemento essenziale della rete 
territoriale, favorisce la presa in carico 
tempestiva dei bisogni sanitari a bassa e media 
complessità e contribuisce a ridurre gli accessi 
impropri ai Pronto Soccorso, con benefici sia per i 
cittadini sia per l'efficienza del sistema sanitario 
regionale; 

da numerose segnalazioni provenienti da diverse 
realtà territoriali della Sicilia, per ultima la 
sospensione del servizio di Continuità Assistenziale 
(Guardia Medica) nelle ore notturne proveniente dai 
cittadini del Comune di Favara nell'ex provincia di 
Agrigento, emergono criticità legate alla riduzione 
degli orari di apertura, alla sospensione del 
servizio nelle ore notturne o alla mancata copertura 
di alcune sedi di Continuità Assistenziale, con 
conseguenti disagi per la popolazione e un aggravio 
del carico assistenziale sui Pronto Soccorso e sugli 
altri presidi sanitari; 

considerato che: 

la Continuità Assistenziale rappresenta un 
presidio fondamentale della sanità territoriale e la 
sua riduzione o sospensione può compromettere 
l'effettività del diritto alla salute, determinando 
disuguaglianze nell'accesso alle cure tra i diversi 
territori della Regione, soprattutto in quei 
territori in cui si registrano gravi criticità 
nell'organizzazione 	dell'assistenza 	sanitaria 
territoriale e nell'accesso ai servizi sanitari, 
come nei comuni di medie e grandi dimensioni, nei 
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territori periferici, nelle aree interne e montane e 
nelle località caratterizzate da una limitata 
accessibilità ai presidi ospedalieri, incidendo 
soprattutto sulle fasce più vulnerabili della 
popolazione; 

la mancata disponibilità del servizio nelle ore 
notturne rischia di determinare un significativo 
disagio per la popolazione dei territori 
interessati, un incremento degli accessi impropri ai 
Pronto Soccorso, un aumento dei tempi di risposta 
nelle situazioni di urgenza non differibile e un 
peggioramento 	complessivo 	dell'organizzazione 
dell'assistenza sanitaria territoriale; 

appare pertanto necessario che il Governo 
regionale fornisca un quadro aggiornato dello stato 
di operatività del servizio di Continuità 
Assistenziale in Sicilia, delle eventuali criticità 
esistenti e delle iniziative che intende adottare 
per garantire livelli essenziali di assistenza 
uniformi sull'intero territorio regionale; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle situazioni di 
riduzione, sospensione o mancata copertura del 
servizio di Continuità Assistenziale nelle ore 
notturne presenti sul territorio regionale e quali 
siano le cause organizzative, amministrative o di 
carenza di personale che le hanno determinate; 

quale sia, attualmente, lo stato di operatività 
delle sedi di Continuità Assistenziale sul 
territorio siciliano, quali siano stati interessati 
da provvedimenti di riduzione, sospensione o mancata 
copertura del servizio di Continuità Assistenziale 
nelle ore notturne; 

se le eventuali riduzioni o sospensioni del 
servizio siano ritenute compatibili con la garanzia 
dei Livelli Essenziali di Assistenza e quali misure 
sostitutive siano state adottate per assicurare ai 
cittadini la continuità dell'assistenza sanitaria; 

quali iniziative urgenti intendano assumere nei 
confronti delle Aziende Sanitarie Provinciali 
affinché venga assicurata la piena operatività del 
servizio di Continuità Assistenziale su tutto il 
territorio regionale, anche attraverso l'adozione di 
misure organizzative e di reclutamento del personale 
necessarie a garantire la copertura dei turni; 

se non ritengano opportuno, infine, avviare un 
monitoraggio straordinario sull'organizzazione della 
Continuità Assistenziale in Sicilia, finalizzato a 
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verificare l'eventuale presenza di ulteriori 
riduzioni o sospensioni del servizio, individuare le 
criticità esistenti e predisporre un piano regionale 
volto a garantire l'uniformità e la continuità 
dell'assistenza sanitaria territoriale nel rispetto 
dei Livelli Essenziali di Assistenza. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 luglio 2026) 

BURTONE - CRACOLICI - DIPASQUALE 
CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

**************** 

N. 3626 - Notizie urgenti sulla situazione del sistema irriguo San 
Leonardo nel territorio della Città Metropolitana di Palermo e sugli 
interventi da intraprendere per garantire il servizio alle aziende 
agricole. 

- Presidente Regione 
- Assessore Energia e Servizi Pubblica Utilità 

Geraci Salvatore; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3626 - Notizie urgenti sulla situazione del sistema 
irriguo San Leonardo nel territorio della Città 
Metropolitana di Palermo e sugli interventi da 
intraprendere per garantire il servizio alle aziende 
agricole. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, premesso 
che: 

la diga Rosamarina, ricadente nel territorio 
comunale di Caccamo (PA), sbarrando a circa 6 km 
dalla foce il fiume San Leonardo con un bacino 
imbrifero di circa 500 km2, costituisce uno dei 
maggiori bacini di riferimento per la Sicilia 
occidentale, con una capacità di accumulo massima di 
130 milioni di metri cubi; 

nell'ambito della programmazione pluriennale 
dell'utilizzo delle risorse idriche è stato previsto 
l'impiego di circa 80 milioni di metri cubi annui, 
ripartiti in ragione di 30 milioni per gli usi 
idropotabili, 49 milioni per quelli irrigui e un 
milione per quelli industriali; 
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in particolare, per quanto attiene alle finalità 
irrigue, il comprensorio San Leonardo si estende per 
circa 15.200 ettari dall'agro di Villabate fino alla 
piana di Lascari, risultando determinante per il 
mantenimento di colture di pregio e la produttività 
delle aziende, attesa anche l'importante incidenza 
dell'agricoltura sui sistemi economici locali e 
sull'occupazione; 

le due condotte adduttrici (San Leonardo est e 
San Leonardo ovest), realizzate diversi decenni or 
sono, ricadono come la diga stessa nell'ambito delle 
competenze del Dipartimento regionale dell'acqua e 
dei rifiuti; 

considerato che: 

gli adduttori, in ragione della loro vetustà e di 
limiti progettuali intrinseci, sono soggetti a 
continui e seri guasti, che comportano pesanti 
limitazioni del servizio e significative perdite; 

il Consorzio di bonifica Palermo 2, cui compete 
la gestione del comprensorio irriguo e che opera in 
regime di convenzione con il predetto Dipartimento 
regionale, ha più volte realizzato interventi 
manutentivi in amministrazione diretta, utilizzando 
le pur limitate risorse economiche e strumentali di 
cui dispone; 

tali interventi, che peraltro impongono la 
distrazione di personale e risorse da altre 
finalità, come ampiamente ribadito dal Consorzio 
stesso hanno un'utilità limitata e contingente, 
rendendosi necessari piuttosto degli interventi di 
carattere 	strutturale 	che 	consentano 	di 
riqualificare 	un'infrastruttura 	obsoleta 	e 
insufficiente; 

la situazione evidenziata ha arrecato e continua 
ad arrecare seri e gravi danni alle aziende agricole 
localizzate nelle aree di Misilmeri, Casteldaccia e 
Bagheria sul versante occidentale e nelle aree di 
Cerda, Termini Imerese e Campofelice di Roccella su 
quello orientale; 

per sapere quali interventi l'Assessore per 
l'energia e i servizi di pubblica utilità, in 
qualità di soggetto titolare delle competenze in 
materia idrica e delle relative infrastrutture, 
abbia intrapreso o intenda intraprendere per il 
superamento delle criticità evidenziate e se, in 
particolare, intenda porre in essere le necessarie 
azioni in termini di progettazione e reperimento 
della provvista finanziaria occorrente, per la 
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sostituzione strutturale degli adduttori del sistema 
San Leonardo. 

(L'interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza) 

(21 luglio 2026) 

GERACI 

N. 3627 - Iniziative urgenti per il potenziamento del servizio di 
emergenza-urgenza 118 nel Comune di Casteltermini (AG) e nell'area 
dell'entroterra agrigentino. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Cambiano Angelo; Sunseri Luigi; Schillaci Roberta; Campo Stefania; 
Di Paola Nunzio; De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Varrica 
Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

N. 3627 - Iniziative urgenti per il potenziamento del 
servizio di emergenza-urgenza 118 nel Comune di 
Casteltermini (AG) e nell'area dell'entroterra 
agrigentino. 

Al Presidente della Regione Siciliana ed 
all'Assessore per la salute, premesso che: 

il servizio di emergenza-urgenza rappresenta un 
presidio essenziale per la tutela del diritto alla 
salute, soprattutto nei territori interni 
caratterizzati da maggiori tempi di percorrenza 
verso i presidi ospedalieri; 

il Comune di Casteltermini (AG) costituisce un 
punto strategico per l'assistenza sanitaria 
dell'entroterra agrigentino, assicurando il servizio 
di emergenza anche a numerosi comuni limitrofi, tra 
cui Campofranco e San Biagio Platani, oltre ad altre 
realtà del comprensorio; 

presso la postazione 118 di Casteltermini è 
attualmente operativa un'ambulanza di base (NSB), 
con equipaggio composto esclusivamente da 
soccorritori, priva quindi di personale sanitario 
infermieristico o medico a bordo; 

considerato che: 
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secondo quanto rappresentato dagli operatori del 
settore, ogniqualvolta le ambulanze medicalizzate 
(MSA) risultano indisponibili per guasti, 
manutenzioni o altre esigenze operative, la loro 
sostituzione avviene frequentemente mediante 
l'impiego di ulteriori ambulanze di base, con la 
conseguenza che anche l'ambulanza di Casteltermini 
viene spesso dirottata verso altri territori; 

tale 	circostanza 	determina 	un 	grave 
depauperamento 	del 	servizio 	di 	emergenza 
nell'entroterra agrigentino, lasciando prive di un 
presidio tempestivo vaste aree caratterizzate da una 
significativa distanza dai più vicini ospedali; 

la conformazione geografica del territorio rende 
particolarmente rilevante la disponibilità di un 
mezzo in grado di garantire un primo intervento 
sanitario qualificato già durante le fasi iniziali 
del soccorso; 

è stata prospettata quale soluzione concreta e 
sostenibile la trasformazione dell'attuale ambulanza 
di base in un mezzo di soccorso intermedio (MSI), 
dotato della presenza stabile di un infermiere a 
bordo; 

tale configurazione consentirebbe di effettuare 
immediatamente le prime manovre sanitarie salvavita, 
la somministrazione dei protocolli assistenziali 
consentiti e, ove necessario, l'eventuale 
coinvolgimento di personale medico disponibile sul 
territorio, migliorando significativamente la 
qualità e l'efficacia dell'intervento; 

l'istituzione di un mezzo MSI rappresenterebbe un 
importante rafforzamento del sistema di emergenza 
territoriale, anche in considerazione della cronica 
carenza di medici che rende particolarmente 
complessa l'attivazione di ulteriori postazioni 
medicalizzate (MSA) 

un'ambulanza MSI, inoltre, risulterebbe meno 
suscettibile di essere frequentemente distolta dal 
territorio per sopperire alle esigenze di altre 
postazioni, garantendo una maggiore continuità del 
servizio alla popolazione dell'entroterra; 

risulterebbe che l'eventuale potenziamento della 
postazione di Casteltermini richieda specifiche 
determinazioni organizzative da parte della 
governance 	del 	sistema 	regionale 
dell'emergenzaurgenza e dei soggetti gestori del 
servizio 118; 

per sapere: 
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se siano a conoscenza delle criticità che 
interessano il servizio di emergenza-urgenza 118 
nel territorio di Casteltermini e dell'entroterra 
agrigentino; 

quali siano i dati relativi agli interventi 
effettuati dalla postazione 118 di Casteltermini 
negli ultimi tre anni, con particolare riferimento 
al numero di missioni, ai tempi medi di intervento 
e ai comuni effettivamente serviti; 

quante volte, nel medesimo periodo, l'ambulanza 
assegnata alla postazione di Casteltermini sia 
stata distolta dal territorio di competenza per 
sopperire alle esigenze di altre postazioni e quali 
conseguenze ciò abbia prodotto sulla copertura del 
servizio nell'area interna; 

se sia stata effettuata una valutazione tecnica 
circa la possibilità di trasformare l'attuale 
ambulanza di base (MSB) di Casteltermini in un 
mezzo di soccorso intermedio (MSI), con presenza di 
personale infermieristico a bordo, e, in caso 
negativo, per quali motivi; 

se intendano promuovere, d'intesa con gli enti 
competenti e con il soggetto gestore del servizio 
118, il potenziamento della postazione di 
Casteltermini, al fine di garantire un livello di 
assistenza 	più 	adeguato 	ai 	cittadini 
dell'entroterra agrigentino; 

quali ulteriori iniziative urgenti intendano 
adottare per assicurare una copertura stabile ed 
efficace del servizio di emergenza-urgenza nelle 
aree interne della provincia di Agrigento, evitando 
che la temporanea indisponibilità delle ambulanze 
medicalizzate determini il depotenziamento dei 
presidi territoriali già esistenti. 

(21 luglio 2026) 

CAMBIANO - SUNSERI - SCHILLACI - CAMPO 
DI PAOLA - DE LUCA A. - CIMINNISI 
VARRICA - ADORNO 

** ** * *** * * * ** * * * 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA IN COMMISSIONE 

N. 3629 - Iniziative urgenti per il reperimento di fondi 
sostitutivi a seguito della revoca del finanziamento PNRR dell'asse 
viario di collegamento con la ZES di Trapani. 

- Presidente Regione 
- Assessore Infrastrutture e Mobilità 

Safina Dario; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; Dipasquale 
Emanuele; Catanzaro Michele; Spada Tiziano Fabio; Venezia 
Sebastiano; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; 
Saverino Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3629 - Iniziative urgenti per il reperimento di fondi 
sostitutivi a seguito della revoca del finanziamento 
PNRR dell'asse viario di collegamento con la ZES di 
Trapani. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le infrastrutture e la mobilità, premesso che: 

l'intervento 	infrastrutturale 	denominato 
'Accessibilità al porto e area industriale di 
Trapani: potenziamento dei collegamenti tra il porto 
e area industriale', originariamente finanziato per 
17,8 milioni di euro a valere sulla Misura PNRR 
M5C3-1.4 ('Investimenti infrastrutturali ZES'), 
rappresenta 	un'opera 	essenziale 	e 	non 
procrastinabile per lo sviluppo economico, portuale 
e logistico della Sicilia occidentale; 

a seguito del monitoraggio rafforzato dell'Unità 
di Missione PNRR del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, l'intervento di Trapani è stato 
ufficialmente classificato 'in forte ritardo' ed 
escluso dalla programmazione PNRR tramite la 
definitiva rimodulazione delle risorse operata dal 
Decreto Interministeriale del 22 maggio 2026; 

a differenza di altri interventi in territorio 
siciliano (quali i collegamenti portuali di 
Sant'Agata di Militello, Termini Imerese e Palermo), 
per i quali sono state individuate soluzioni di 
recupero o re-impiego di risorse all'interno della 
medesima ripartizione nazionale, per l'asse viario 
di Trapani si è consumato un vero e proprio 
definanziamento totale senza previsione di coperture 
statali alternative; 

la gestione amministrativa e procedurale 
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dell'opera è stata incardinata direttamente presso 
la Struttura di Missione ZES della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (oggi Dipartimento per il 
Sud), escludendo gli enti locali dalle leve 
decisionali e operative; 

considerato che: 

l'interruzione dei flussi finanziari centrali ha 
generato un blocco dei pagamenti nei confronti della 
ditta esecutrice (con crediti maturati ed esigibili 
per oltre 1,65 milioni di euro), determinando la 
totale e prolungata sospensione dei lavori nel 
cantiere 	dello 	scorrimento 	veloce; 	il 
definanziamento dell'opera lascia la città di 
Trapani con un cantiere incompiuto che sta 
paralizzando la viabilità urbana, isolando 
quartieri a forte densità abitativa e impedendo il 
completamento di una rotatoria provvisoria 
indispensabile per la circolazione dei veicoli; 

appare inaccettabile che il territorio trapanese 
e la Regione siciliana subiscano passivamente la 
perdita definitiva di 17,8 milioni di euro 
destinati a un'infrastruttura di cerniera per la 
ZES Unica e il sistema portuale; 

per sapere: 

quali fonti finanziarie alternative intendano 
attivare 	d'urgenza 	attingendo 	a 	fondi 
extraregionali o al bilancio regionale 	per 
garantire l'integrale copertura dei 17,8 milioni di 
euro necessari al completamento dell'opera; 

se intendano predisporre immediati interventi 
finanziari straordinari che consentano di liquidare 
le spettanze pregresse alla ditta esecutrice e 
finanziare con urgenza i lavori minimi necessari 
per riaprire la viabilità urbana e restituire 
vivibilità ai quartieri interessati; 

quali iniziative istituzionali intendanno 
intraprendere nei confronti del Governo nazionale e 
del Dipartimento per il Sud affinché si stabilisca 
un tavolo di crisi permanente per la gestione dei 
cantieri ex-PNRR definanziati in Sicilia. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento in 
Commissione con urgenza) 

(22 luglio 2026) 

SAF'INA - CRACOLICI - BURTONE - DIPASQUALE - 
CATANZARO - SPADA - VENEZIA - CHINNICI - 
GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 
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N. 3630 - Chiarimenti in merito allo stato di manutenzione ed 
all'impiego dei mezzi del servizio antincendio. 

- Presidente Regione 
- Assessore Territorio e Ambiente 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 
De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Cambiano Angelo; Varrica 
Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3630 - Chiarimenti in merito allo stato di manutenzione ed 
all'impiego dei mezzi del servizio antincendio. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
il territorio e l'ambiente, premesso che: 

la stagione estiva in Sicilia è, purtroppo, 
sempre più frequentemente funestata dall'attività 
criminale dei piromani, i quali approfittano delle 
elevate temperature per mandare in fumo ettari di 
patrimonio boschivo, coltivazioni ed allevamenti; 

nel periodo di luglio 2026 sono già numerosi gli 
incendi che hanno colpito il territorio regionale: 
da ultimo, si segnalano i vasti roghi che hanno 
colpito il territorio di Valledolmo e Montagna 
Longa, nel palermitano; 

pervengono allarmanti segnalazioni, da parte 
delle associazioni sindacali di settore, con le 
quali vengono evidenziate le criticità strutturali 
del servizio antincendio boschivo; 

in particolare, vengono segnalati frequenti 
guasti alle autobotti destinate al servizio 
antincendio, che non vengono riparati con la dovuta 
sollecitudine, con evidenti effetti sull'efficienza 
degli interventi di spegnimento; 

risulta emblematico il caso dell'autobotte della 
postazione di Mandarini, nelle Madonie, rimasta in 
rimessa per lungo tempo, in attesa di un pezzo di 
ricambio, proprio nel momento in cui la si sarebbe 
potuta utilizzare per lo spegnimento del 
summenzionato incendio di Valledolmo; 

considerato che: 
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i fronti di fuoco, resi sempre più aggressivi 
dall'innalzamento delle temperature, non possono più 
essere affrontati con i soli sacrifici del personale 
sul campo (Corpo forestale, Vigili del fuoco, 
Protezione civile) ma necessitano dell'impiego di 
mezzi moderni ed efficienti; 

la lotta ai roghi estivi richiede un'attività di 
programmazione e preparazione adeguata del servizio 
AIB alle emergenze degli ultimi tempi, che passa 
innanzitutto dalla tempestiva manutenzione dei mezzi 
impiegati nel suddetto servizio; 

tuttavia, i recenti episodi rivelano evidenti 
criticità nel corretto approntameto del servizio 
antincendio, ed una lenta (e non tempestiva) 
realizzazione dei necessari interventi di 
manutenzione sui mezzi impiegati per lo spegnimento 
dei roghi; 

l'Assessorato del territorio e dell'ambiente è il 
ramo dell'amministrazione regionale preposto 
all'organizzazione 	del 	servizio 	antincendio 
boschivo; 

è necessario acquisire tutte le informazioni 
utili al fine di comprendere quali iniziative siano 
state adottate, nel corso dell'anno in corso (2026), 
per garantire una tempestiva ed efficiente attività 
di tutela del territorio dal rischio incendi; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti suesposti e quali 
iniziative abbiano adottato, od intendano adottare, 
al fine di garantire una efficace ed efficiente 
gestione del servizio antincendio; 

in particolare, se, nell'ambito delle attività di 
competenza dell'Assessorato intestatario, sia stata 
effettuata una tempestiva ricognizione dei mezzi da 
impiegare nel servizio antincendio e se siano state 
approntate le necessarie attività di manutenzione 
sui mezzi. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento in 
Commissione) 

(22 luglio 2026) 

SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA 
DE LUCA A. - CIMINNISI 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 
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N. 3631 - Chiarimenti in merito alle condizioni di lavoro del 
personale impiegato nei siti del Dipartimento dei beni culturali, 
con particolare riferimento alla mancata climatizzazione, nei mesi 
estivi, degli ambienti del Museo regionale 'A. Pepoli' di Trapani e 
del Parco archeologico di Kamarina e cava d'Ispica. 

- Presidente Regione 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Schillaci Roberta; Sunseri Luigi; Campo Stefania; Di Paola Nunzio; 
De Luca Antonino; Ciminnisi Cristina; Cambiano Angelo; Varrica 
Adriano; Adorno Erminia Lidia 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta in Commissione) 

N. 3631 - Chiarimenti in merito alle condizioni di lavoro del 
personale impiegato nei siti del Dipartimento dei 
beni culturali, con particolare riferimento alla 
mancata climatizzazione, nei mesi estivi, degli 
ambienti del Museo regionale 'A. Pepoli' di Trapani 
e del Parco archeologico di Kamarina e cava 
d' Ispica. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 

la stagione estiva in Sicilia è caratterizzata da 
temperature sempre più elevate, che rischiano di 
compromettere la salute collettiva; 

pervengono, in queste giornate di caldo torrido 
del luglio 2026 allarmanti segnalazioni in merito al 
mancato 	funzionamento 	degli 	impianti 	di 
climatizzazione nei locali del museo regionale A. 
Pepoli , sito a Trapani; 

parimenti, risultano preoccupanti le condizioni 
di lavoro del personale addetto al sito di Parco 
Forza, vicino Ispica, le cui condizioni di servizio 
sono rese ancora più ardue dal fatto che la 
struttura (di recente costruzione) nella quale 
operano, consiste in un padiglione a vetri che 
produce un vero e proprio effetto serra all'interno; 

considerato che: 

il d. lgs. n. 81 del 2008 e ss.mm. obbliga il 
datore di lavoro alla valutazione di tutti i rischi 
presenti nei luoghi di lavoro, compresi quelli 
legati alle condizioni microclimatiche, e 
nell'allegato IV fornisce indicazioni di massima 
riguardo l'adeguatezza dell'aerazione, della 
temperatura e dell'umidità degli ambienti di lavoro; 
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l'allegato IV citato, sebbene non fornisca 
indicazioni precise, di tipo quantitativo, sui 
valori dei parametri microclimatici da rispettare, 
impone al datore di lavoro di effettuare una 
valutazione caso per caso, in relazione agli 
ambienti di lavoro ad al tipo di attività svolta; 

sul punto, l'OMS (Organizzazione mondiale della 
sanità) e l'INAIL (Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) 
raccomandano di mantenere una temperatura interna, 
nei lavori di ufficio, ricompresa fra i 22 ed i 26 
gradi nel periodo estivo; 

peraltro, nei casi in questione, la corretta 
temperatura degli ambienti dei siti culturali non va 
solamente a beneficio dei lavoratori, ma anche degli 
utenti e dei turisti, i cui accessi nei luoghi della 
cultura risultano altrimenti scoraggiati dalle 
elevate temperature interne; 

le condizioni climatiche a cui purtroppo siamo 
abituati richiedono una tempestiva predisposizione 
di tutte le misure necessarie per garantire un 
ambiente di lavoro salubre; 

nel caso dei siti culturali regionali, altresì, 
occorre evitare che le elevate temperature degli 
ambienti museali compromettano e disincentivino la 
fruizione del notevole patrimonio storico-artistico 
da parte dei numerosi turisti del periodo estivo, 
con 	conseguenti 	ricadute 	sull'immagine 
dell'amministrazione pubblica siciliana; 

tuttavia, i recenti episodi rivelano evidenti 
criticità nella corretta predisposizione di ambienti 
museali/luoghi di lavoro salubri nel periodo estivo; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti suesposti e se 
non vi siano altri casi di malfunzionamento della 
climatizzazione degli ambienti museali; 

quali iniziative intendano adottare, al fine di 
garantire: 

il diritto dei lavoratori ad un ambiente 
salubre; 

una fruizione dei siti della cultura regionali, 
da parte di utenti e turisti, che non sia inficiata 
dalle elev ate temperature degli ambienti interni. 

(Gli interroganti chiedono lo svolgimento in 
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Commissione) 

(22 luglio 2026) 

SCHILLACI - SUNSERI - CAMPO - DI PAOLA 
DE LUCA A. - CIMINNISI 
CAMBIANO - VARRICA - ADORNO 

* ** * * * * * * * * ** * ** 
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INTERROGAZIONI CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA 

N. 3614 - Iniziative urgenti volte ad accertare le gravissime 
criticità organizzative verificatesi presso il Pronto Soccorso 
dell'ospedale 'G. Fogliani' di Milazzo in relazione al decesso di 
una paziente e ad avviare un'immediata indagine ispettiva interna. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3614 - Iniziative urgenti volte ad accertare 
le gravissime criticità organizzative verificatesi 
presso il Pronto Soccorso dell'ospedale 'G. 
Fogliani' di Milazzo in relazione al decesso di una 
paziente e ad avviare un'immediata indagine 
ispettiva interna. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

in data 23 giugno 2025 una donna di 70 anni, a 
seguito di un improvviso malore caratterizzato da 
vomito, difficoltà respiratoria e dolore toracico, 
veniva trasportata dal servizio di emergenza 118 
presso il Pronto Soccorso dell'Ospedale 'G. 
Fogliani' di Milazzo, dove giungeva alle ore 16.19 
con codice di priorità 'Azzurro', lamentando dolore 
precordiale e dispnea, come risulta dalla cartella 
di Pronto Soccorso; 

secondo 	quanto 	riferito 	dai 	familiari 
nell'esposto presentato all'Autorità giudiziaria, la 
paziente sarebbe rimasta per oltre quattro ore 
all'interno del Pronto Soccorso senza essere mai 
visitata da un medico; nonostante le ripetute 
richieste di intervento rivolte al personale 
sanitario, avrebbe ricevuto esclusivamente una 
misurazione 	della 	pressione 	arteriosa 	e, 
successivamente, sarebbe stata rassicurata da una 
persona in camice bianco, che avrebbe ricondotto la 
sintomatologia 	ad 	una 	se mplice 	indigestione, 
invitandola a fare rientro presso la propria 
abitazione. Affidandosi a tal i rassicurazioni, la 
paziente lasciava il presidio ospedaliero e veniva, 
purtroppo, rinvenuta priva di vita nella mattinata 
successiva presso la propria abitazione; 

emerge, inoltre, un evidente contrasto tra la 
documentazione del Pronto Soccorso, nella quale 



viene riportato che la paziente avrebbe 'abbandonato 
il Pronto Soccorso prima della visita medica', con 
l'ulteriore annotazione 'nessuna prestazione 
erogata', e quanto denunciato dai familiari, secondo 
i quali il rientro presso la propria abitazione 
sarebbe avvenuto a seguito delle rassicurazioni 
ricevute dal personale sanitario; 

considerato che: 

la vicenda descritta non può essere ricondotta ad 
un mero disservizio o ad una fisiologica criticità 
organizzativa di un Pronto Soccorso, poiché si è 
tragicamente conclusa con il decesso di una paziente 
che, nel momento di maggiore vulnerabilità, si era 
rivolta al Servizio Sanitario Regionale confidando 
di ricevere l'assistenza e le cure che la gravità 
dei sintomi manifestati rendeva necessarie; 

indipendentemente dagli accertamenti demandati 
all'Autorità giudiziaria, ciò che desta profonda 
inquietudine è quanto emerge dalla stessa 
documentazione sanitaria, dalla quale risulta che 
una donna di settant'anni, giunta in ambulanza con 
dolore toracico, dispnea e vomito, sia rimasta per 
oltre quattro ore all'interno del Pronto Soccorso 
senza essere sottoposta ad alcuna valutazione 
medica, ad alcun approfondimento diagnostico e, più 
in generale, ad alcuna prestazione sanitaria, 
risultando infine registrata come paziente che 
avrebbe abbandonato il presidio 'prima della visita 
medica', con l'annotazione 'nessuna prestazione 
erogata'; 

qualora tale ricostruzione trovasse conferma, ci 
si troverebbe dinanzi ad un episodio di 
straordinaria gravità, suscettibile di mettere in 
discussione non soltanto il corretto funzionamento 
del singolo presidio ospedaliero, ma anche 
l'effettiva 	capacità 	del 	sistema 
dell'emergenza-urgenza 	di 	garantire 	quella 
tempestività di intervento che costituisce il 
presupposto stesso della tutela del diritto alla 
salute e, nei casi più gravi, della salvaguardia 
della vita umana; 

la presente interrogazione non intende in alcun 
modo interferire con gli accertamenti demandati alla 
competente Autorità giudiziaria, cui spetta 
l'individuazione di eventuali responsabilità penali, 
bensì sollecitare l'immediato esercizio dei poteri 
di vigilanza, controllo e ispezione propri 
dell'Assessorato regionale della Salute, che, 
dinanzi ad una vicenda culminata nel decesso di una 
paziente, non può attendere gli esiti del 
procedimento penale, ma ha il dovere di accertare 



con assoluta urgenza se si siano verificati 
malfunzionamenti 	organizzativi, 	omissioni 	o 
violazioni dei protocolli clinico-assistenziali, 
previsti per la gestione dei pazienti con sintomi 
potenzialmente 	riconducibili 	a 	patologie 
tempo-dipendenti, nonché adottare ogni conseguente 
iniziativa a tutela della sicurezza dei cittadini. 

tenuto conto che: 

nell'ambito dell'attività di triage presso i 
Pronto soccorso degli ospedali, riveste carattere 
essenziale la formazione specifica del personale 
sanitario addetto, nonché il rigoroso rispetto delle 
procedure di rivalutazione periodica dei pazienti in 
attesa di visita medica, finalizzate ad intercettare 
l'eventuale evoluzione del quadro clinico e a 
garantire una tempestiva rimodulazione delle 
priorità assistenziali; 

per sapere: 

se siano a conoscenza della gravissima vicenda 
sopra descritta e quali immediate iniziative abbiano 
assunto al fine di accertare, con la massima 
tempestività, ogni eventuale responsabilità connessa 
ai fatti esposti, nonché eventuali criticità 
nell'organizzazione 	del 	servizio 	di 
emergenza-urgenza del Pronto soccorso dell'ospedale 
di Milazzo; 

come sia stato possibile che una paziente 
settantenne, con tale quadro clinico, sia rimasta 
per oltre quattro ore senza essere sottoposta ad 
alcuna valutazione medica, ad alcun approfondimento 
diagnostico e ad alcuna prestazione sanitaria, così 
come si evince dalla stessa documentazione 
sanitaria; 

se, alla luce della sintomatologia manifestata 
dalla paziente, siano state puntualmente osservate 
le procedure di rivalutazione clinica periodica 
previste dai protocolli soprattutto per quei quadri 
clinici nei quali la tempestività della valutazione 
e dell'intervento può risultare determinante per 
l'evoluzione e l'esito della patologia e, in caso 
contrario, quali provvedimenti intendano adottare 
nei confronti degli eventuali responsabili; 

se il Direttore della U.O.C. di Pronto Soccorso e 
il Coordinatore infermieristico abbiano adottato 
tutte le misure organizzative previste dalla 
normativa nazionale e regionale, nonché dai 
protocolli aziendali, per garantire la corretta 
formazione iniziale, l'aggiornamento periodico e 
l'affiancamento operativo del personale sanitario 



assegnato al triage; 

se il Direttore della U.O.C. di Pronto Soccorso e 
il Coordinatore infermieristico abbiano esercitato 
le attività di vigilanza e controllo loro demandate 
sul rispetto delle procedure di triage, sulla 
rivalutazione periodica dei pazienti in attesa di 
visita 	e 	sull'osservanza 	dei 	protocolli 
assistenziali; 

se, a seguito del decesso della paziente il 
Direttore della U.O.C. di Pronto Soccorso e il 
Coordinatore infermieristico abbiano disposto 
verifiche interne, audit clinici, relazioni di 
servizio o altre iniziative finalizzate ad accertare 
eventuali criticità organizzative e ad adottare le 
necessarie misure correttive e, in caso affermativo, 
con quali esiti; 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(15 luglio 2026) 

SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO G. 

* * * 

N. 3617 - Iniziative urgenti per sostenere le imprese agricole del 
territorio siciliano colpite dal ciclone 'Harry', con particolare 
riferimento alla proroga del termine previsto dal decreto-legge 27 
febbraio 2026, n. 25, e all'erogazione dei ristori. 

- Presidente Regione 
- Assessore Attività produttive 

Lombardo Giuseppe; De Luca Cateno; Sciotto Matteo 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3617 - Iniziative urgenti per sostenere le imprese 
agricole del territorio siciliano colpite dal 
ciclone 'Harry', con particolare riferimento alla 
proroga del termine previsto dal decreto-legge 27 
febbraio 2026, n. 25, e all'erogazione dei ristori. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
le attività produttive, premesso che: 

il decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, 
convertito con modificazioni dalla L. 27 aprile 
2026, n. 59, recante misure urgenti di sostegno 
alle imprese e ai lavoratori delle regioni Sicilia, 
Calabria e Sardegna, ha previsto, tra l'altro, la 
sospensione degli adempimenti e dei versamenti 
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tributari e contributivi in favore dei soggetti 
residenti o aventi sede nei comuni colpiti dagli 
eventi calamitosi verificatisi nel mese di gennaio 
2026, il cosiddetto ciclone 'Harry', che abbiano 
subito danno con sgombero per inagibilità, 
disponendo la ripresa dei relativi pagamenti in 
un'unica soluzione entro il 10 ottobre 2026, senza 
applicazione di sanzioni e interessi; 

considerato che: 

numerose imprese agricole siciliane continuano a 
subire le gravi conseguenze economiche e 
finanziarie derivanti dagli eccezionali eventi 
calamitosi causati dal ciclone 'Harry', i cui 
effetti hanno compromesso la capacità produttiva, 
la liquidità aziendale e la continuità delle 
attività imprenditoriali; 

il ritardo nell'erogazione dei ristori previsti 
in favore delle imprese danneggiate non ha 
consentito di attenuare le difficoltà economiche 
tuttora esistenti, rendendo particolarmente gravoso 
l'approssimarsi della scadenza del 10 ottobre 2026 
per la ripresa degli adempimenti tributari e 
contributivi; 

le organizzazioni rappresentative del comparto 
agricolo hanno evidenziato come l'attuale termine 
rischi 	di 	compromettere 	ulteriormente 	la 
sostenibilità economica delle aziende interessate, 
chiedendo l'attivazione di iniziative istituzionali 
finalizzate ad ottenere una proroga del periodo di 
sospensione fiscale, nonché l'istituzione di un 
tavolo tecnico permanente per il monitoraggio delle 
misure di sostegno e della ripresa del settore 
agricolo; 

la tutela del comparto agricolo siciliano, già 
gravemente compromesso dagli eventi calamitosi e 
dai ritardi nell'attuazione delle misure di 
sostegno, renda necessario un tempestivo intervento 
istituzionale volto a rappresentare al Governo 
nazionale l'esigenza di disporre una proroga di 
ulteriori sei mesi del termine del 10 ottobre 2026 
previsto dal decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, 
nelle more del completamento delle procedure di 
erogazione dei ristori e del conseguente ripristino 
di condizioni economiche e finanziarie idonee a 
consentire alle imprese interessate di adempiere 
agli obblighi tributari e contributivi senza subire 
ulteriori pregiudizi, evitando così un ulteriore 
aggravamento della situazione economica delle 
aziende colpite; 

per sapere: 
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quale sia l'attuale stato di attuazione delle 
misure di ristoro previste in favore delle imprese 
agricole siciliane colpite dal ciclone 'Harry' nel 
gennaio 2026 e quando si preveda di completare 
l'erogazione dei contributi, al fine di garantire 
alle aziende beneficiarie un'effettiva ripresa 
delle proprie condizioni economiche e produttive; 

se siano a conoscenza delle gravi difficoltà 
economiche e finanziarie nelle quali continuano a 
versare le imprese del territorio regionale, anche 
in ragione del ritardo nell'erogazione dei ristori, 
che non ha consentito di compensare i danni subiti 
né di assicurare una piena ripresa delle attività 
produttive; 

quali iniziative urgenti intendano assumere, 
nell'ambito delle proprie competenze, affinché il 
Governo della Regione si faccia promotore presso il 
Governo nazionale e il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze dell'adozione di un provvedimento 
volto a prorogare il termine del 10 ottobre 2026 
previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 27 
febbraio 2026, n. 25, per la ripresa degli 
adempimenti e dei versamenti tributari e 
contributivi a carico delle imprese colpite dagli 
eventi calamitosi; 

se non ritengano opportuno promuovere un tavolo 
di confronto con le organizzazioni rappresentative 
del comparto agricolo e con gli enti interessati 
della regione siciliana, al fine di monitorare 
l'attuazione delle misure di sostegno e individuare 
ulteriori interventi a favore delle imprese ancora 
in condizioni di particolare criticità. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(16 luglio 2026) 

LOMBARDO G. - DE LUCA O. - SCIOTTO 

** ** * * * ** 

N. 3618 - Richiesta di verifica sulla corresponsione delle quote 
integrative ai direttori amministrativi e sanitari delle aziende del 
Servizio sanitario regionale in assenza della certificazione 
regionale del raggiungimento degli obiettivi. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Dipasquale Emanuele;; 

XVIII Legislatura ARS 
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INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3618 - Richiesta di verifica sulla corresponsione delle 
quote integrative ai direttori amministrativi e 
sanitari delle aziende del Servizio sanitario 
regionale in assenza della certificazione regionale 
del raggiungimento degli obiettivi. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

organi di stampa riportano la notizia di 
consistenti premi di risultato riconosciuti ai 
direttori amministrativi e sanitari dell'ARNAS 
Garibaldi di Catania relativi agli anni 2019-2024: 
sarebbero infatti stati liquidati compensi 
incentivanti per importi complessivi superiori ai 
duecentomila euro, nonostante la Regione Siciliana 
non abbia, dal 2020, formalmente certificato il 
raggiungimento degli obiettivi assegnati ai 
direttori generali delle aziende sanitarie; 

considerato che: 

la normativa contrattuale regionale collega la 
corresponsione della quota variabile della 
retribuzione al raggiungimento degli obiettivi di 
gestione e alla relativa valutazione da parte 
dell'Amministrazione 	regionale, 	l'eventuale 
riconoscimento di incentivi economici in assenza di 
una preventiva certificazione regionale rischierebbe 
di determinare un evidente vulnus ai principi di 
buon andamento, imparzialità e responsabilità 
nell'utilizzo delle risorse pubbliche sanciti 
dall'articolo 97 della Costituzione; 

tale vicenda, se confermata, assumerebbe un 
rilievo ancora maggiore nel difficile contesto della 
sanità siciliana, caratterizzato da frequenti 
scandali, croniche carenze di personale, liste di 
attesa sempre più lunghe, servizi territoriali 
insufficienti e crescenti difficoltà per cittadini e 
lavoratori del Servizio sanitario regionale; 

se tali circostanze fossero confermate, ci 
troveremmo di fronte a una situazione di particolare 
gravità sotto il profilo della legittimità 
amministrativa, della trasparenza e del corretto 
utilizzo delle risorse pubbliche; 

per sapere: 

se non intendano chiarire se e quando siano state 
effettuate le valutazioni relative agli obiettivi 
dei direttori generali delle aziende sanitarie 
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siciliane a partire dal 2020; 

se non intendano rendere pubblica la 
documentazione amministrativa che ha giustificato 
l'erogazione delle quote integrative ai direttori 
amministrativi e sanitari; 

se non intendano effettuare una verifica su tutte 
le aziende del Servizio sanitario regionale, al fine 
di accertare l'eventuale esistenza di analoghe 
situazioni; 

se non intendano adottare tutti i provvedimenti 
necessari, ove emergessero irregolarità, compreso il 
recupero delle somme eventualmente e indebitamente 
corrisposte. 

(L'interrogante chiede risposta scritta) 

(16 luglio 2026) 

DI PASQUALE 

** ** * * ** * ** 

N. 3619 - Iniziative urgenti per fronteggiare la grave crisi del 
comparto corilicolo dei Nebrodi e per l'adozione di un piano 
straordinario di rilancio e riconversione colturale. 

- Presidente Regione 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Sciotto Matteo; De Luca Cateno; Lombardo Giuseppe 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3619 - Iniziative urgenti per fronteggiare la grave crisi 
del comparto corilicolo dei Nebrodi e per l'adozione 
di un piano straordinario di rilancio e 
riconversione colturale. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea, premesso che: 

con l'interrogazione parlamentare n. 2690 del 9 
dicembre 2025, recante 'Iniziative urgenti a 
sostegno del comparto corilicolo dei Nebrodi colpito 
da una grave crisi produttiva', il primo firmatario 
della presente interrogazione aveva portato 
all'attenzione del Governo regionale la gravissima 
situazione in cui versava il comparto corilicolo dei 
comuni dell'ex provincia di Messina, con particolare 
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riferimento ai territori di Montalbano Elicona, 
Tortorici, Sinagra, Raccuja, Ucria, Castell'Umberto, 
San Salvatore di Fitalia, Galati Mamertino e 
Sant'Angelo di Brolo, evidenziando le rilevanti 
criticità che stavano compromettendo la redditività 
delle aziende agricole e la sopravvivenza di una 
delle produzioni agricole più rappresentative del 
territorio; 

considerato che: 

la predetta interrogazione, ad oggi, non ha 
ricevuto alcuna risposta e, nelle more, non risulta 
siano stati adottati interventi strutturali idonei 
ad affrontare le criticità segnalate, mentre la 
situazione del comparto ha continuato a 
deteriorarsi sino a raggiungere livelli di assoluta 
emergenza; 

continuano a pervenire allo scrivente numerose 
segnalazioni da parte di imprenditori agricoli, 
produttori e operatori del settore, che denunciano 
una crisi ormai senza precedenti della 
corilicoltura nei territori dei Nebrodi sopra 
richiamati e negli altri comuni limitrofi nei quali 
la coltivazione della nocciola rappresenta da 
generazioni una delle principali attività 
economiche e produttive; 

secondo quanto rappresentato dagli operatori del 
comparto, la produzione corilicola risulterebbe 
oggi gravemente compromessa dalla contemporanea 
presenza di molteplici fattori, tra i quali: 

la crescente diffusione dei ghiri che, essendo 
specie protetta, non possono essere oggetto di 
efficaci interventi di contenimento e provocano 
ingenti danni al raccolto direttamente sulle 
piante; 

la proliferazione dei cinghiali e dei suini 
inselvatichiti che distruggono i tradizionali muri 
a secco, divorano il prodotto caduto al suolo e, 
scavando il terreno, compromettono gli apparati 
radicali dei noccioli fino a determinarne il 
deperimento; 

gli effetti dei cambiamenti climatici, 
caratterizzati da inverni sempre più miti e da 
temperature elevate che favoriscono la diffusione di 
patologie fungine in grado di compromettere la 
salute delle piante; 

il considerevole incremento della presenza delle 
cimici, con percentuali di prodotto danneggiato 
che, secondo le segnalazioni degli agricoltori, 
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raggiungerebbero in alcuni casi livelli tali da 
rendere una parte consistente della produzione non 
commercializzabile; 

tale situazione avrebbe determinato un 
progressivo e costante peggioramento della 
redditività delle aziende agricole, fino al punto 
da rendere, in numerosi casi, antieconomica la 
prosecuzione della coltivazione del nocciolo, con 
conseguente perdita di valore dei terreni agricoli 
e crescente rischio di abbandono delle superfici 
coltivate; 

l'abbandono dei terreni comporterebbe, inoltre, 
un rilevante aggravamento del rischio idrogeologico 
e del pericolo di incendi boschivi, con pesanti 
ripercussioni 	sull'assetto 	ambientale 	e 
paesaggistico dell'intero comprensorio dei Nebrodi; 

gli 	stessi 	imprenditori 	agricoli, 	pur 
continuando a mantenere in coltura i propri terreni 
per senso di responsabilità e per evitare il 
degrado del territorio, ritengono ormai che, nelle 
attuali condizioni, non sussistano più i 
presupposti 	economici 	per 	garantire 	la 
sopravvivenza del comparto e chiedono al Governo 
della Regione un intervento straordinario 
finalizzato ad accompagnare le aziende verso un 
processo di riconversione colturale; 

un eventuale processo di riconversione colturale 
richiede rilevanti investimenti economici e 
adeguate valutazioni tecnico-scientifiche che le 
singole aziende agricole non sono nelle condizioni 
di sostenere autonomamente; 

appare pertanto indispensabile un intervento 
diretto del Governo Regionale volto ad individuare, 
attraverso specifici studi agronomici, pedologici e 
climatici, le colture maggiormente compatibili con 
le mutate condizioni ambientali, accompagnando tale 
percorso con adeguate misure di sostegno economico; 

per sapere: 

se siano a conoscenza del progressivo 
aggravamento della crisi che interessa il comparto 
corilicolo dei Nebrodi e delle gravissime 
conseguenze economiche, sociali e occupazionali che 
essa sta determinando per le aziende agricole del 
territorio; 

per quali ragioni non sia stata, ad oggi, 
fornita risposta all'interrogazione parlamentare n. 
2690 del 9 dicembre 2025 e quali iniziative siano 
state nel frattempo adottate per fronteggiare tale 
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emergenza; 

se non ritengano necessario istituire con 
urgenza un tavolo tecnico regionale, con la 
partecipazione delle organizzazioni professionali 
agricole, 	delle 	amministrazioni 	comunali 
interessate, degli enti di ricerca e dei competenti 
Dipartimenti regionali, finalizzato a definire una 
strategia organica per il rilancio del comparto, 
comprendente il monitoraggio degli effetti dei 
cambiamenti climatici, delle patologie fungine, 
della fauna selvatica e degli insetti infestanti 
sulla produzione corilicola; 

se non ritengano opportuno predisporre un piano 
straordinario di interventi a favore delle imprese 
agricole interessate, che preveda adeguate misure 
di sostegno economico per la riconversione 
colturale, l'espianto e il reimpianto delle 
colture, nonché il finanziamento di studi e analisi 
agronomiche, pedologiche e climatiche finalizzati 
ad individuare le produzioni maggiormente idonee 
alle mutate condizioni ambientali, così da 
accompagnare gli imprenditori agricoli in un 
percorso di rilancio produttivo e di valorizzazione 
del territorio. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(16 luglio 2026) 

SCIOTTO - DE LUCA C. - LOMBARDO G. 

** * **** * * ** 

N. 3621 - Chiarimenti in merito al funzionamento del Consiglio 
regionale dei beni culturali e ambientali. 

- Presidente Regione 
- Assessore Beni Culturali e Identità Siciliana 

Venezia Sebastiano; Cracolici Antonino; Burtone Giovanni; 
Dipasquale Emanuele; Catanzaro Michele; Safina Dario; Spada Tiziano 
Fabio; Chinnici Valentina; Giambona Mario; Leanza Calogero; Saverino 
Ersilia 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3621 - Chiarimenti in merito al funzionamento del 
Consiglio regionale dei beni culturali e ambientali. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per i 
beni culturali e l'identità siciliana, premesso che: 



l'articolo 4 della Legge regionale 10 agosto 
1977, n. 80 e ss.mm. 'Norme per la tutela, la 
valorizzazione e l'uso sociale dei beni culturali ed 
ambientali nel territorio della Regione Siciliana' 
ha istituito il Consiglio regionale dei beni 
culturali e ambientali; 

l'organismo riunisce esponenti delle istituzioni 
regionali, del mondo universitario, della ricerca e 
delle professioni e si configura come il principale 
fulcro 	tecnico-scientifico 	a 	supporto 
dell'Amministrazione nelle materie concernenti la 
tutela, la valorizzazione e la gestione del 
patrimonio culturale e paesaggistico; 

considerato che: 

gli articoli 6 e 7 della Legge regionale n. 80 
de11977 attribuiscono al Consiglio competenze 
significativamente più ampie rispetto alla sola 
espressione di pareri su singoli procedimenti 
amministrativi: 

tra le principali attribuzioni rientrano 
l'elaborazione dello schema del Piano regionale per 
la tutela, la valorizzazione e la fruizione dei beni 
culturali e ambientali, la definizione degli 
indirizzi 	relativi 	alla 	catalogazione, 
documentazione e conoscenza del patrimonio, la 
formulazione di criteri riguardanti il personale 
tecnico-scientifico del settore, il supporto alla 
programmazione regionale, la predisposizione di 
proposte normative, la definizione degli indirizzi 
organizzativi degli istituti regionali, attività di 
studio, verifica e consulenza nelle materie 
attribuite alla Regione siciliana; 

l'attuale Consiglio regionale dei beni culturali 
e ambientali si è insediato il 13 novembre 2024 e 
sulla base dell'art. 5 della suddetta legge si 
dovrebbe riunire almeno una volta ogni trimestre; 

dal novembre 2024 al giugno 2026 risultano essere 
state convocate soltanto sei sedute e il Consiglio 
si è espresso solo su pareri tecnici e procedimenti 
amministrativi; 

il Piano Triennale della Cultura è stato iscritto 
all'ordine del giorno per quattro volte consecutive 
a partire da aprile 2025 ed è stato sistematicamente 
rinviato senza mai giungere a una discussione di 
merito; il reiterato rinvio ha di fatto impedito al 
Consiglio di confrontarsi sul principale strumento 
di programmazione delle politiche culturali della 
Regione siciliana, comprimendo l'esercizio delle 
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funzioni di indirizzo previste dalla legge; 

ad oggi non risultano pubblicati sul portale 
istituzionale della Regione siciliana i verbali 
delle sedute, gli ordini del giorno, i pareri resi o 
altri documenti prodotti dal Consiglio; 

la 	disponibilità 	pubblica 	degli 	atti 
costituirebbe un importante strumento di trasparenza 
amministrativa e consentirebbe di valorizzare il 
contributo 	tecnico-scientifico 	espresso 	dal 
Consiglio; 

il quadro sopra tracciato evidenzia la mancata 
valorizzazione dell'elevato profilo scientifico e 
professionale dei membri dell'organismo, soprattutto 
per quanto riguarda una più incisiva funzione di 
indirizzo e un'azione strategica di programmazione; 

alla luce dell'autonomia speciale della Sicilia, 
che gode di prerogative legislative e amministrative 
uniche in materia di tutela, il pieno esercizio 
delle funzioni originarie della legge istitutiva 
rappresenta un fattore fondamentale per il 
rafforzamento della governance del patrimonio 
dell'Isola; 

per sapere: 

per quali ragioni il Consiglio regionale dei beni 
culturali e ambientali sia stato convocato soltanto 
sei volte dal 2024 ad oggi; 

per quali ragioni ad oggi non risultino 
pubblicati sul portale istituzionale della Regione 
siciliana i verbali delle sedute, gli ordini del 
giorno, i pareri resi o altri documenti prodotti dal 
Consiglio; 

per quali ragioni, a distanza di tre anni, non 
sia stato ancora discusso e approvato il Piano 
Triennale della Cultura. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta) 

(20 luglio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

N. 3623 - Ritardi nella liquidazione dei contributi previsti dal 
bando straordinario per gli interventi di contrasto alla siccità 
2024 a favore delle aziende agricole siciliane. 
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- Presidente Regione 
- Assessore Agricoltura svil. rurale e pesca med. 

Primavera Santo Orazio; 

XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3623 - Ritardi nella liquidazione dei contributi previsti 
dal bando straordinario per gli interventi di 
contrasto alla siccità 2024 a favore delle aziende 
agricole siciliane. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore 
regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la 
pesca mediterranea, premesso che: 

il bando relativo agli interventi straordinari 
per fronteggiare la crisi idrica e la siccità è 
stato istituito con l'obiettivo di sostenere le 
aziende agricole siciliane gravemente danneggiate 
dagli eccezionali eventi siccitosi verificatisi nel 
corso dell'anno 2024, che hanno compromesso le 
produzioni agricole e determinato rilevanti perdite 
economiche; 

a seguito della dichiarazione dello stato di 
emergenza da parte del Governo nazionale e nelle 
more dell'adozione e della pubblicazione del 
relativo decreto regionale, il Direttore Generale 
del Dipartimento Agricoltura, con apposita 
circolare, invitava gli agricoltori ad effettuare 
con urgenza gli interventi necessari per 
fronteggiare la crisi idrica, assicurando che 
sarebbero state riconosciute e rimborsate le spese 
sostenute per gli interventi eseguiti a decorrere 
dal 6 maggio 2024; 

le domande di partecipazione al bando sono state 
presentate a partire dal 30 settembre 2024 e 
numerose aziende agricole, confidando nelle 
indicazioni fornite dall'Amministrazione 
hanno anticipato con risorse proprie 
necessarie 	per 	realizzare 	gli 
indispensabili alla salvaguardia delle 
agricole e della continuità aziendale; 

regionale, 
le spese 
interventi 
produzioni 

i decreti di concessione sono stati emanati nel 
mese di settembre 2025 e, successivamente, numerose 
aziende hanno ultimato gli interventi previsti, 
presentando regolare domanda di saldo corredata 
dalla documentazione richiesta; 
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nonostante ciò, a tutt'oggi numerose imprese 
agricole non hanno ancora ricevuto il pagamento dei 
contributi spettanti, con conseguenti difficoltà 
finanziarie dovute all'anticipazione delle spese 
sostenute per fronteggiare l'emergenza; 

considerato che: 

il bando era finalizzato a fornire un sostegno 
concreto e tempestivo alle imprese agricole colpite 
dalla grave siccità del 2024; 

il protrarsi dei tempi di liquidazione dei 
contributi rischia di compromettere la stabilità 
economica di molte aziende agricole che hanno fatto 
affidamento 	sugli 	impegni 	assunti 
dall'Amministrazione regionale e hanno sostenuto gli 
interventi richiesti anticipando risorse proprie; 

per sapere: 

quali siano le motivazioni che hanno determinato 
il mancato pagamento delle domande di saldo già 
presentate dalle aziende agricole beneficiarie; 

quante siano, ad oggi, le domande di saldo ancora 
in fase di istruttoria o in attesa di liquidazione e 
quale sia l'importo complessivo delle somme ancora 
da erogare; 

quale cronoprogramma l'Amministrazione regionale 
intenda adottare per procedere alla liquidazione 
delle domande di saldo pendenti; 

quali iniziative urgenti intendano assumere per 
garantire il rapido pagamento dei contributi alle 
aziende agricole che hanno regolarmente concluso gli 
interventi e presentato la relativa documentazione. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
urgenza) 

(21 luglio 2026) 

PRIMAVERA 

**************** 

N. 3624 - Garanzia del diritto allo studio nel sistema regionale 
dell'Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e chiarimenti 
sulla legittimità dell'azione politica e ammnistrativa per l'avvio 
dell'anno scolastico formativo 2026/2027. 

- Presidente Regione 
- Assessore Istruzione e Formazione 

Primavera Santo Orazio; 
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XVIII Legislatura 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3624 - Garanzia del diritto allo studio nel sistema 
regionale dell'Istruzione e Formazione Professionale 
(IeFP) e chiarimenti sulla legittimità dell'azione 
politica e ammnistrativa per l'avvio dell'anno 
scolastico formativo 2026/2027. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
l'istruzione e la formazione professionale, premesso 
che: 

gli articoli 3, 33 e 34 della Costituzione 
riconoscono e tutelano il diritto all'istruzione e 
il diritto allo studio quali diritti fondamentali 
della persona, imponendo alla Repubblica e, 
nell'ambito delle rispettive competenze, alle 
Regioni, di garantirne l'effettivo esercizio in 
condizioni di uguaglianza; 

ai sensi dello Statuto della Regione Siciliana e 
della legge regionale n. 23 del 2019 e ss.mm., la 
Regione esercita le funzioni di programmazione, 
organizzazione, finanziamento e vigilanza del 
sistema dell'Istruzione e Formazione Professionale, 
assicurandone il regolare funzionamento quale 
componente integrante del sistema pubblico di 
istruzione; 

il diritto allo studio non può essere 
interpretato come il mero accesso ad un percorso 
formativo, ma deve necessariamente tradursi nella 
concreta possibilità per ogni studente di completare 
l'intero ciclo di istruzione e formazione 
professionale, comprendente il primo, il secondo, il 
terzo e il quarto anno dei percorsi IeFP, senza 
discriminazioni, interruzioni o disparità di 
trattamento rispetto agli studenti del sistema 
scolastico statale; 

il principio costituzionale di uguaglianza impone 
che tutti gli studenti siciliani possano iniziare il 
proprio percorso formativo contestualmente all'avvio 
dell'anno scolastico previsto dal calendario 
regionale, indipendentemente dal canale di 
istruzione prescelto, statale o di Istruzione e 
Formazione Professionale; 

eventuali 	ritardi 	nella 	programmazione 
amministrativa non possono tradursi nella 
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compressione del diritto allo studio degli allievi 
della IeFP né determinare un trattamento deteriore 
rispetto agli studenti frequentanti gli istituti 
scolastici statali; 

considerato che: 

con D.A. n. 13/gab del 26.3.2026, è stato 
approvato il 'Catalogo regionale dell'offerta 
formativa' con riferimento all'Anno Scolastico 
formativo 2026 - 2027 ed è stata prevista, tenendo 
conto della media del numero di iscritti negli anni 
precedenti, l'istituzione di un numero massimo di 
260 percorsi di qualifica, che sono stati articolati 
nelle tre distinte linee (Linee A, E e C) 
dettagliatamente descritte in seno al relativo 
Allegato, che ne ha costituito parte integrante e 
sostanziale; 

a seguito della pubblicazione del predetto D.A. 
n. 	13/Gab 	del 	26.3.26, 	il 	Dipartimento 
dell'Istruzione 	e 	della 	Formazione 	ha 
conseguenzialmente approvato, sulla scorta del 
D.D.G. n. 2275 del 9.6.26, l'Avviso Pubblico n. 
33/2026 avente ad oggetto la 'Realizzazione di 
Percorsi triennali di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) finalizzati al conseguimento 
della Qualifica Professionale - ciclo formativo a.f. 
2026-2029', nel cui ambito è stata prevista 
l'attuazione di un numero massimo di 260 corsi di 
Istruzione e Formazione Professionale; 

con Nota assunta al protocollo dell'Ufficio di 
Gabinetto al n. 3822 del 19.6.26, l'Organizzazione 
Datoriale 'Assofor' ha rappresentato, di seguito 
all'acquisizione del parere degli Enti di Formazione 
Professionale impegnati nelle filiere IeFP, che il 
numero di corsi di Istruzione e Formazione 
Professionale 	come 	sopra 	previsto 	fosse 
insufficiente rispetto al numero di studenti che, 
potenzialmente, avrebbe preso parte all'a.f. 
2026/2027; e che, sulla base della ricognizione 
svolta, avrebbe dovuto essere prevista l'istituzione 
di un numero di corsi non inferiore a 290; 

sulla scorta delle risultanze suesposte, si è 
ritenuto di dover incrementare il numero di corsi di 
Istruzione e Formazione Professionale contemplati 
avuto riguardo all'a.f. 2026/2027; e si è 
provveduto, per l'effetto, mediante il D.A. n. 
22/Gab del 22 giugno 2026, a revocare il D.A. n. 
13/gab del 26.3.2026, con conseguente redazione di 
un nuovo Catalogo Regionale dell'Offerta Formativa 
ed istituzione di un numero complessivo di corsi di 
Istruzione e Formazione Professionale pari a 300, in 
luogo dei 260 in precedenza previsti; 
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con il successivo Atto di Indirizzo prot. n. 
3855/Gab del 22.6.26, in forza del quale il 
Dipartimento dell'Istruzione, dell'Università e del 
Diritto allo Studio è stato reso edotto della 
circostanza della intervenuta adozione del D.A. n. 
22/Gab del 22 giugno 2026; è stato demandato di 
adottare gli atti conseguenziali; 

in forza del D.D.G. n. 2421 del 26.6.26, 	il 
Dipartimento dell'Istruzione, dell'Università e del 
Diritto allo Studio ha disposto la revoca 
dell'Avviso Pubblico n. 33/2026 approvato con D.D.G. 
n. 2275 del 9.6.26, ma non ha provveduto, ancora 
alla data odierna, alla pubblicazione di un nuovo 
Avviso Pubblico; 

con la successiva Nota prot. n. 21396 del 26 
giugno 2026 del Dirigente generale del Dipartimento 
regionale dell'Istruzione, dell'Università e del 
Diritto allo Studio, recante 'Relazione istruttoria 
sugli adempimenti successivi di competenza del 
Dipartimento', con la quale sono stati rappresentati 
gli adempimenti conseguenti all'adozione del D.A. n. 
22/Gab del 22 giugno 2026; è stato evidenziato, in 
dipendenza della necessità di pubblicare un nuovo 
Avviso Pubblico, l'allungamento dei tempi per 
l'avvio dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale; 

con la Nota del Presidente della Regione 
siciliana prot. n. 16738 del 9 luglio 2026, avente 
ad oggetto 'Avviso 33/2026', con la quale è stata 
rappresentata la necessità di evitare ritardi 
nell'avvio dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale, nonché quella di garantire il 
regolare avvio dell'anno scolastico-formativo e di 
scongiurare ricadute sugli utenti e sui livelli 
occupazionali del settore; 

con la Nota prot. n. 4258 del 10.7.26, è stato 
richiesto al Dirigente generale del Dipartimento 
dell'Istruzione, dell'Università e del Diritto allo 
Studio di chiarire se i tempi tecnici necessari per 
la pubblicazione di un nuovo Avviso Pubblico fossero 
compatibili con la imprescindibile necessità di 
garantire l'effettivo avvio dei percorsi formativi 
entro il 15 settembre 2026; 

la Nota prot. n. 23272 del 10.7.26 con la quale 
il 	Dirigente 	generale 	del 
dell'Istruzione, dell'Università e del 
Studio, in riscontro alla sopra citata 
4258 del 10.7.26, ha evidenziato che 
ipotesi di revoca del D.A. n. 22/Gab 

Dipartimento 
Diritto allo 
nota prot. n. 
la  paventata 
del 22.6.26, 

con conseguente reviviscenza, in tal caso, del D.A. 
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n. 13/Gab del 26.3.26, rappresenti la soluzione 
maggiormente idonea ad assicurare il regolare avvio 
dei percorsi formativi entro il termine del 15 
Settembre 2026 e ciò atteso che, per tale via, potrà 
essere avviata l'istruttoria delle istanze 
presentate durante il periodo di vigenza dell'Avviso 
Pubblico n. 33/2026; 

dagli ulteriori approfondimenti istruttori 
condotti è emerso che il catalogo regionale 
dell'offerta formativa contemplato dal D.A. n. 
13/Gab del 26 marzo 2026 avuto riguardo all'a.f. 
2026/2027, risulterà comunque idoneo a garantire il 
soddisfacimento del fabbisogno formativo regionale; 

al fine di garantire il perseguimento delle sopra 
citate preminenti ragioni di interesse pubblico, che 
si sostanziano nella necessità di assicurare il 
regolare avvio dell'a.f. 2026/2027 entro il termine 
del 15.9.26 (possibilità, quest'ultima, che 
riuscirebbe preclusa laddove si non si revocasse in 
autotutela il D.A. n. 22/Gab del 22 giugno 2026, 
stante che la sua perdurante validità implicherebbe 
la pubblicazione di un nuovo Avviso Pubblico) si 
ritiene opportuno adottare il D.A. 24/Gab, 
provvedendo alla revoca del D.A. n. 22/Gab del 22 
giugno 2026, con conseguente automatica reviviscenza 
del D.A. n. 13/Gab del 26.3.26 e del catalogo 
regionale dell'offerta formativa da questo 
contemplato; 

la garanzia del diritto allo studio costituisce 
un dovere istituzionale della Regione giciliana e 
trova la propria massima espressione nell'azione 
della Giunta regionale di Governo, che opera sotto 
la direzione politica del Presidente della Regione, 
al quale compete assicurare l'unità dell'indirizzo 
politico-amministrativo e il corretto funzionamento 
dell'Amministrazione regionale; 

la responsabilità di assicurare il diritto 
fondamentale allo studio la Costituzione e la 
legislazione vigente la attribuiscono direttamente 
alla Regione Siciliana e non agli enti formativi con 
la formula dell'avvio delle attività formativi sotto 
la propria responsabilità in assenza di 
provvedimenti 	amministrativi 	autorizzativi 
tempestivi ed efficaci; 

l'avvio dell'anno formativo debba essere 
garantito dall'Amministrazione regionale attraverso 
una programmazione tempestiva, la preventiva 
approvazione degli atti amministrativi e la 
disponibilità delle necessarie risorse finanziarie, 
senza imporre agli enti l'assunzione di rischi 
patrimoniali, organizzativi e giuridici; 
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quanto accaduto dal 26 marzo 2026 con 
l'emanazione del D.A. n.13/Gab, fino all'assunzione 
del provvedimento di revoca dello stesso con D.A. 
22/Gab del 22 giugno 2026 con la conseguenziale 
revoca dell'Avviso 33/2026 e la successiva revoca 
della revoca con adozione del D.A. 24/Gab del 10 
luglio 2026, intercalato dalla Nota del Presidente 
della Regione prot n. 16738 del 9 luglio 2026, con 
la quale è stata rappresentata la necessità di 
evitare ritardi nell'avvio dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale, nonché quella 
di garantire il regolare avvio dell'anno 
scolastico-formativo e di scongiurare ricadute sugli 
utenti e sui livelli occupazionali del settore; 

per sapere: 

sei intendano chiarire le motivazioni addotte a 
quanto accaduto tra il 26 giugno 2026 e il 10 luglio 
2026 in ordine al susseguirsi caotico di interventi 
politici prima ancora che amministrativi che hanno 
determinato un black-out istituzionale nel settore 
dell'Istruzione e Formazione professionale; 

perché sia stato necessario l'intervento diretto 
del Presidente della Regione Siciliana per mettere 
fine ad un susseguirsi di provvedimenti 
amministrativi poco chiari e traballanti nelle 
motivazioni a sostegno delle scelte politiche; 

se ritengano che la garanzia del diritto allo 
studio nel sistema IeFP costituisca una 
responsabilità istituzionale della Regione Siciliana 
o possa essere trasferita, anche solo di fatto, agli 
enti di formazione accreditati attraverso la formula 
dell'avvio sotto la propria responsabilità, come già 
accaduto negli anni precedenti e come rischia di 
accadere quest'anno con le seconde e terze 
annualità, in continuità didattica; 

se ritengano compatibile con gli articoli 3, 33, 
34 e 97 della Costituzione una programmazione che 
determini un differimento dell'avvio delle attività 
formative della IeFP rispetto al restante sistema di 
istruzione, con conseguente disparità di trattamento 
tra studenti che esercitano il medesimo diritto 
fondamentale all'istruzione, anche in ordine alla 
effettiva erogazione tempestiva delle risorse 
necessarie agli enti per garantire la copertura 
finanziaria per il proprio personale, i docenti, gli 
operatori tecnici, gli allievi e le famiglie dei 
minori in obbligo scolastico. 

(L'interrogante chiede risposta scritta con 
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urgenza) 

(21 luglio 2026) 

PRIMAVERA 

** * * * ** *** * ** 

N. 3628 - Chiarimenti in merito alle criticità organizzative del 
reparto di Oncologia dell'ospedale 'Umberto I' di Siracusa: mancata 
piena attivazione dell'Hospice del presidio 'Alessandro Rizza' 
nonché iniziative urgenti per il potenziamento dell'assistenza 
oncologica e delle cure palliative nell'ex provincia di Siracusa. 

- Presidente Regione 
- Assessore Salute 

Gilistro Carlo; Marano Jose; La Vardera Ismaele; De Leo 
Alessandro; 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 
(risposta scritta) 

N. 3628 - Chiarimenti in merito alle criticità organizzative 
del reparto di Oncologia dell'ospedale 'Umberto I' 
di Siracusa: mancata piena attivazione dell'Hospice 
del presidio 'Alessandro Rizza' nonché iniziative 
urgenti per il potenziamento dell'assistenza 
oncologica e delle cure palliative nell'ex provincia 
di Siracusa. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 
la salute, premesso che: 

il reparto di Oncologia dell'ospedale 'Umberto I' 
di Siracusa è recentemente rientrato nella propria 
sede dopo il lungo trasferimento temporaneo presso 
il presidio ospedaliero di Avola; 

sono numerose le segnalazioni, riprese dalla 
stampa locale e dall'Osservatorio Civico di 
Siracusa, che sembrerebbero evidenziare persistenti 
criticità nell'organizzazione e nell'erogazione 
delle terapie oncologiche; 

nello specifico, l'assenza di una camera bianca 
destinata all'allestimento dei farmaci antiblastici 
costringerebbe il personale sanitario a richiedere 
quotidianamente la preparazione delle terapie presso 
l'ospedale di Avola, determinando ritardi nella 
somministrazione dei trattamenti; 

tale situazione comporterebbe attese anche di 
diverse ore per pazienti particolarmente fragili, 
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già gravemente provati dalla patologia e dagli 
effetti delle terapie, con conseguenze che incidono 
sulla qualità dell'assistenza, sulla continuità 
delle cure e sulla dignità della persona; 

considerato che: 

l'articolo 32 della Costituzione riconosce la 
tutela della salute quale diritto fondamentale 
dell'individuo e interesse della collettività, 
imponendo alle istituzioni il dovere di assicurare 
prestazioni sanitarie efficaci, tempestive ed 
uniformi su tutto il territorio regionale; 

il Servizio sanitario regionale è preposto a 
garantire condizioni di equità nell'accesso alle 
cure, continuità assistenziale e livelli essenziali 
di 	assistenza, 	evitando 	che 	disfunzioni 
organizzative ricadano sui cittadini e, in 
particolare, sui pazienti più fragili; 

persistono, inoltre, significative criticità 
nell'attivazione 	dell'Hospice 	del 	presidio 
ospedaliero 'Alessandro Rizza' di Siracusa, dove, a 
fronte di 32 posti letto programmati, ne 
risulterebbero attualmente operativi soltanto 8, con 
una conseguente e rilevante riduzione dell'offerta 
di cure palliative a beneficio dei pazienti e delle 
loro famiglie; 

tali criticità si inseriscono in un quadro di 
persistente sofferenza della sanità siracusana, che 
continua a registrare un rilevante fenomeno di 
mobilità sanitaria passiva verso le aziende 
sanitarie delle province limitrofe, con il 
conseguente trasferimento di consistenti risorse 
economiche che potrebbero essere destinate al 
rafforzamento dell'offerta sanitaria provinciale, 
all'assunzione di personale e al potenziamento delle 
strutture e delle tecnologie; 

garantire una rete oncologica efficiente e un 
sistema di cure palliative pienamente operativo 
costituisce non solo un obiettivo di programmazione 
sanitaria, 	ma 	rappresenta 	un 	presupposto 
fondamentale per assicurare il pieno esercizio del 
diritto alla salute e la tutela della dignità della 
persona nella fase della malattia; 

per sapere: 

se siano a conoscenza delle criticità 
organizzative che interessano il reparto di 
Oncologia dell'ospedale 'Umberto I' di Siracusa; 

quali iniziative urgenti intendano adottare per 
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assicurare l'allestimento in sede dei farmaci 
antiblastici, eliminando gli attuali ritardi nella 
somministrazione delle terapie e garantendo ai 
pazienti un'assistenza conforme ai principi di 
efficacia, appropriatezza e tempestività; 

quali siano le ragioni che hanno impedito il 
completamento dell'attivazione dell'Hospice del 
presidio ospedaliero Alessandro Rizza di Siracusa 
e quali iniziative, anche di carattere organizzativo 
e finanziario, intendano assumere; 

se non ritengano opportuno convocare con urgenza 
il Commissario straordinario dell'ASP di Siracusa 
al fine di definire un piano di intervento volto al 
superamento delle criticità della rete oncologica 
provinciale, al rafforzamento dell'assistenza 
territoriale e delle cure palliative e al contrasto 
della mobilità sanitaria passiva. 

(Gli interroganti chiedono risposta scritta con 
urgenza) 

(21 luglio 	2026) 

GILISTRO - MARANO - LA VARDERA - 
DE LEO 

** * * *** * ** ** 
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